
COSA E’ UN HACKATHON?

Un Hackathon è un evento al quale partecipano, a 
vario titolo, esperti di diversi settori per sviluppare un 
progetto collaborativo (idea progetto) riguardante un 
tema preciso. Il termine Hackathon nasce dall’unione 
di Hacking (azioni rivolte a conoscere, smontare e 
modificare un sistema software o hardware) e 
Marathon (corsa sulla lunga distanza).

Tradizionalmente gli Hackathon partono con la 
presentazione del programma, dell’argomento al 
centro dell’evento e dei risultati attesi. Dopo questa 
fase i partecipanti avranno 24 ore di tempo per 
sviluppare una proposta (idea progetto). I partecipanti 
consumeranno i pasti direttamente nello spazio di 
lavoro e anche il pernottamento avverrà nella stessa 
location.

Al termine dell’Hackathon i partecipanti illustreranno i 
risultati ottenuti (presentazione stile PechaKucha) e 
una giuria valuterà i lavori premiando i meritevoli.

PERCHE’ FERRARA
#HackFerrara2016 è un Hackathon particolare, 
perché propone di lavorare su di una parte di città per 
elaborare idee progetto e strumenti che in modo 
integrato ne migliorino la sua vivibilità. Il tema di 
questo particolare Hackathon sarà la sicurezza 
urbana. 

TEMA DI LAVORO

Il problema della sicurezza urbana è personale e 
collettivo cioè urbano e incide sulla qualità della vita, 
sul modo di fruire e utilizzare gli spazi della città e su 
come si concretizzano le relazioni umane al loro 
interno. Se la città è un bene comune, come sentirsi 
più sicuri vivendola? Come agire sui beni comuni 
attraverso il tema della sicurezza?

Il concetto di “sicurezza urbana” è un tema partico-
larmente complesso che coinvolge aspetti sociali e 
ambientali (spazi urbani) della vita cittadina. Per 
rispondere in maniera adeguata a questo tema 
bisogna sviluppare una strategia di tipo integrato.
L’approccio anglosassone identifica due livelli di 
lettura dei fenomeni e delle possibili soluzioni:

Security, che identifica le attività che garantiscono 
l’ordine pubblico e di protezione dei cittadini verso le 
azioni criminali;

Safety, che identifica tutte quelle attività che riguar-
dano le azioni di rassicurazione e di intervento 
miranti a creare le “condizioni” di sicurezza che 
permettano alla cittadinanza di “sentirsi” a proprio 
agio nel vivere le relazioni negli spazi urbani.

L’obiettivo del progetto #HackFerrara2016 è quello 
di contribuire a migliorare le condizioni di sicurezza 
della Città di Ferrara, in particolare nell’area del 
Quartiere Giardino (quartiere dell’area GAD),  attra-
verso la promozione di un sistema di politiche 
locali, partecipative, decentrate ed integrate tra 
attori pubblici, privati e del terzo settore. 

AREA DI LAVORO

Quartiere_Giardino
L’Hackathon urbano lavorerà all’interno dell’area del 
Quartiere Giardino di Ferrara. All’interno di 
quest’area sono state identificate 5 zone sensibili:

Piazzale Giordano Bruno 
L’area dell’ex Pesa 
Piazza Castellina
Via Arturo Cassoli
Piazza Toti 

Sulle zone sensibili si ipotizza una operatività di 
soluzioni che facciano riferimento a 3 ambiti:
01. Idee progetto per soluzioni tecnologiche; 
02. Idee progetto per rendere gli spazi urbani vivibili 
da tutte le comunità che li caratterizzano; 
03. Idee progetto per strategie urbane e la gestione 
di specifici luoghi;

*...ma come in ogni Hackathon che si rispetta 
siamo aperti alle proposte e alle soluzioni 
inaspettate...

INFORMAZIONI PRATICHE 

#HackFerrara2016 inizierà sabato 17 settembre e terminerà 
domenica 18 settembre 2016 a Ferrara, nell’ambito del 
progetto MEme 2016, presso gli spazi del Consorzio Factory 
Grisù.

Per partecipare bisogna costituirsi in team (gruppi) composti 
da 3 a 5 persone. Consigliamo di riunire, nel gruppo di lavoro, 
competenze e abilità complementari. Se sarete 
impossibilitati a formare un vostro team non esitate a 
scrivere per mettete in evidenza questo aspetto, gruppi di 
lavoro si formeranno anche sul posto. 

Per iscrivervi dovete compilare il questionario 
nella pagina Iscrizioni del sito web 
www.memexposed.com

L’Hackathon sarà gratuito.

Per prendere parte all’Hackathon non sono necessari 
particolari titoli di studio, ma non è consentito partecipare ad 
un Hackathon come semplice uditore: se decidi di 
partecipare devi essere attivo in tutte e due le giornate di 
lavoro.

Se sei minorenne devi compilare e fare firmare dai tuoi 
genitori questo documento (Liberatoria HackFerrara2016).

PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’

sabato 17 settembre

ore 13:00 Inizio registrazione partecipanti e accoglienza in 
team o in forma singola. Distribuzione pass dell’evento.
ore 14:00 Briefing partecipanti. Introduzione alle 
tematiche dell’Hackathon e descrizione degli obiettivi.
ore 14:30 Formazione dei Team di lavoro. Gli iscritti in 
forma singola saranno accorpati dagli organizzatori.
ore 15:00 Inizio attività Hackathon. Visita alle aree 
progetto, raccolta dati, rilievi, interviste con gli attori 
urbani del contesto, lavoro di Team. 

WORK
domenica 18 maggio

ore 08:00 HACK BREACK 
ore 11:00 Fine attività Hackathon. Organizzazione dello 
stage per le presentazioni!
ore 12:00 Presentazione idee progetto con metodo 
PechaKucha
ore 15:00 Proclamazione vincitori.

RICONOSCIMENTI AI VINCITORI
Le idee progetto ritenute meritevoli dalla giuria, saranno, 
editate e consegnate all’Amministrazione Pubblica di 
Ferrara, per essere valutate all’interno di un quadro 
operativo legato all’area del Quartiere Giardino.

Numero massimo di partecipanti 50 (30 per cittadini, 
associazioni / 20 per iscritti Ordini Architetti)
L’attività è accreditata dall’Ordine degli Architetti di 
Ferrara per l’assegnazione di 6 CFP per la formazione 
continua degli Architetti. Iscrizione su piattaforma 
IMATERIA. 

PARTECIPANTI -  CFP 

#HackFerrara2016
MEme 2016 - to FACTORY GRISU’ - via Poledrelli 21 Ferrara - da sabato 17/09 ore 13:00 a domenica 18/09 ore 15:00

ideazione e organizzazione/
coop e start up innovativa CC/CC 
via Tito Strozzi 18 - FE
www.culturadellacitta.it

COORDINATORI
Non sono previste figure di “tutor di formazione” in quanto 
l’hackathon ha uno sviluppo orizzontale all’interno del 
quale tutti possono e debbono contribuire con idee, 
capacità, attitudine e competenze.
Saranno invece previsti dei “coordinatori di tavolo” che si 
occuperanno di accompagnare il team e l’argomento dalle 
fasi introduttive a quelle finali fino alla presentazione.

GIURIA
Factory Grisù, Centro Mediazione,Camelot Officine 
Cooperative, Legacoop Estense, MEme, Comune di 
Ferrara.


